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AL TELEFONO 
CONMANDY 

Intervista con Marilyn Rice Davies, la ragazza 
numero due dello scandalo Profumo: « Ci muo­
vevamo in un mondo dove il codice morale è 
sconosciuto, dove non c'è linea di divisione fra 
bene e male ma solo tra divertimento e noia » 

Tre recenti immagini di Marilyn (Mandy) Rice Davies. 

pezzi grossi sanno che io 
conosco molte cose 
e dormono male...» 

Eva Gabor 
-

senza anello 
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[MIAMI, 6. — I/attrice Eva Gabor ha raccontato ai 
[giornalisti, nel corso dì una conferenza stampa, l'aggres-
isione di cui fu vittima sabato scorso e durante la quale 
li banditi le rubarono un anello di brillanti del valore 
[di oltre 15 milioni. I ladri, entrati nel suo appartamento, 
legato 11 marito Richard Brown, e stordita l'attrice con 

[un colpo sulla fronte, fecero poi man bassa. Nella tele-
foto: Eva Gabor spinge indietro i capelli per mostrare 
ti giornalisti l'ecchimosi sulla fronte dove venne colpita 
con il calcio di una pistola. 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA, 6. 

< It's • good money, è un 
buon affare », ha risposto Ma­
rilyn Rice Davies (Mandy) 
quando l'ho interrogata sabo­
to pomeriggio sul suo rap­
porto (< Spero di venderne 
250 mila copie >), quello cioè 
che avrebbe dovuto colmare 
le lacune di Lord Denning 
sullo scandalo Profumo. 

La conversazione è avve­
nuta per telefono; il suo è 
un numero noto solo ai bene 
informati ed è inutile cer­
carlo nella guida ufficiale. 
Ma alle mie insistenze perché 
potessi incontrarla, la voce 
squillante e ben coltivata di 
Mandy ha opposto con petu­
lanza infantile: « Non ho tem­
po. non ho tempo... C'è un 
taxi alla porta che mi aspet­
ta... >. Il lungo « week-end 
d'affari » per la ragazza era 
già cominciato e io avevo 
perduto la mia occasione: il 
tempo è danaro. 

Quando, poco dopo, sov.o 
passato davanti a casa sua, 
la stanza di soggiorno era il­
luminata e da dietro la dop­
pia tenda filtrava in strada 
la musica sommessa di un 
radiogrammofono. Il suo mi­
nuscolo appartamento (sog­
giorno, camera e servizi) è in 
un mews alla estremità occi­
dentale di una tipica piazza 
londinese: alberi al centro e 
decrepiti palazzi aristocratici 
sui quattro lati. Sul retro. 
stanno i mews (le scuderie 
dove cento anni fa abitavano 
i servi) che, in un rapido tra­
passo di valori, sono ora 
quanto di più raffinato ed 
esclusivo il mercato immobi­
liare londinese possa offrire 
ai nuovi ricchi. Vi si accede 
attraverso un arco al di là 
del quale, nascosto da sguar­
di indiscreti, si apre una spe­
cie di cortile su cui si affac­
ciano nove casette • indipen­
denti: garage in basso e ap­
partamento al primo piano. 
Tagliato fuori dal grande 
traffico, e pure ad un passo 
dal centro 

A Mandy ho chiesto anche 
se non temesse spiacevoli 
conseguenze dal suo rappor­
to: « Perché? — ha risposto 
divertita — Non c'è proprio 
nulla, dentro. Non ci sono 

Incidenti sempre in aumento 

Sulle strade record 
di morti in Francia 
In uno scontro 7 morti in Inghilterra - l e sciagure in Ital ia 

Trentasei persone sono 
iorte nella sola notte di ie-

sulle autostrade francesi 
maggior numero di inci-

;nti" è accaduto sull'Auto-
krada del Sud. che collega 
[angi a Fontainebleau. Ieri 
lattina le autogrù erano an-
>ra al lavoro per rimuovere 

72 macchine che hanno 
[portato danni su questa ar­
nia. I feriti, sempre fra 
ingi e Fontainebleau. sono 

>lo 17. Ingentissimi, invece 
I danni; la polizia ha calco-
Ito che gli incidenti si sono 
trincati su questa strada con 

ritmo superiore a uno al 
limito. In maggioranza so­

stati causati dalla sottile 
?IIicola di ghiaccio che si 
^rma sull'asfalto non appena 

temperatura scende sotto 
zero 

j Sempre in Francia la gior 
ita (estiva è stata funestata 

un'altra terribile sciagli 
Quattro ragazzi che gio­

ivano su ' un lastrone di 
ùaccio in un torrente pres-

Annecy sono stati travol-
dai flutti a causa dell'im 

ravvisa rottura della lastra. 
ino annegati sotto gli occhi 

dei genitori che non hanno 
potuto far nulla per salvar­
li. Avevano fra i 4 e gli 11 
anni. 

Anche in Inghilterra nu­
merosi gli incidenti mortali. 
Sette persone sono morte nei 
pressi di Barnsley. nello 
Yorkshire. nello scontro fron­
tale fra due automobili. I vi­
gili del fuoco hanno dovuto 
estrarre dalle lamiere con­
torte delle macchine i cada­
veri delle vittime. Solo un 
ragazzo è sopravvissuto e si 
trova ricoverato in condi­
zioni disperate all'ospedale. 
Lo scontro, secondo quanto 
ha potuto accertare la poli­
zia stradale, è stato causato 
dalla nebbia fittissima e dal­
l'alta velocità delle due mac­
chine. 

Minore il numero degli in­
cidenti in Italia. Nella sola 
Sardegna, però, la giornata 
dell'Epifania è stata funesta­
ta da due sinistri che hanno 
provocato la morte di quat­
tro persone. 

. A Cagliari il vice brigadie­
re dei carabinieri Domenico 
Filatrella e il meccanico Ma­
rio Maslromarino hanno per­

so la vita nell'urto della 
« 600 » sulla quale viaggiava 
no contro un camion. Altri 
due carabinieri che sedevano 
sui sedili posteriori dell'uti­
litaria hanno riportato gravi 
ferite. 

L'altro incidente mortale è 
avvenuto a Serramanna. Le 
vittime sono il ventenne Bru­
no Valdes e il ventisettenne 
Luciano Lasio. Lo scooter 
sul quale procedevano ha 
sbandato improvvisamente, 
scaraventando i due giovani 
contro la facciata di un edifì­
cio e falciando il manovale 
Ferdinando Angiargiu, che 
attraversava la strada in quel 
momento. Il pedone ha ri­
portato gravi ferite. 

Due incidenti mortali sono 
avvenuti in provincia di Cu­
neo: nel primo ha perso ìa 
vita l'operaio Domenico Bru­
netti di 46 anni. E' stato let­
teralmente decapitato dal 
parabrezza di un'auto che lo 
ha investito a gran velocità. 
In uno scontro avvenuto a 
Ceva sono morti un ragazzo 
di 14 anni Stefano Prosperi 
e suo padre Virgilio, proget­
tista navale all'* Ansaldo » dì 
Genova. 

neppure i nomi... ». E infatti 
ha ragione: nel rapporto ven­
gono nominati solo i morti, i 
condannati, quelli che il po­
sto l'hanno ormai perduto. 
Per il resto. Mandy ha scrit­
to: * Ci sono stati molti altri 
uomini nella mia vita, nomi 
che voi potreste riconoscere. 
Ma non mi hanno fatto del 
male e non li menzionerò ». 

In altri casi abbandona' il 
riserbo e i suoi giudizi si fan­
no aspri: l'accusa di lenoci­
nlo e il processo a Word sono 
stati una < farsa » (< La so­
cietà era così scossa dallo 
scandalo che si doveva trova­
re un capro espiatorio *): il 
rapporto Denning è una 
« burla > f « l'atto finale di 
una commedia »). 

Ma la saggia Mandy sa di 
essere su terreno sicuro e 
può dire l'una e l'altra cosa 
senza temere querele: nel pri­
mo caso perché la sentenza 
non venne mai pronunciata 
e non c'è dunque rischio di 
vilipendio della Corte, e nel 
secondo perché l'inchiesta 
Denning non ha il privilegio 
del t no comment » accordato 
ai deliberati della magistra­
tura. Mandy (che già all'epo­
ca del processo Ward si mo­
strò così € servizievole » ver­
so la polizia) sta bene atten­
ta a non dire più del consen­
tito, a • non < disturbare ». 
L'elemento « esplosivo > del 
suo rapporto sta, semmai, nel­
la rivendicazione del suo di­
ritto di appartenenza alla 
classe alta. 

Ora è come se si presen­
tasse ad esigere il pagamen­
to di una cambiale: < Essi 
sanno che io so chi sono... 
il che deve far loro trascor­
rere molte notti insonni! ». 
A proposito degli ormai fa-
nosi "varties" Mandy ripete' 
« Notai che parecchie perso­
ne, uomini e donne, recava­
no segni e lividi nella schie­
na e sulle terga » (conseguen­
za delle e flagellazioni *). <Ci 
muovevamo in un mondo do­
ve il normale codice morale 
è sconosciuto; dove non c'è 
linea di divisione fra bene e 
male, ma solo fra divertimen­
to e noia ». Afa questo è an­
che il mondo di molte « de­
buttanti > dell'alta società e 
Mandy esclama: « Che diffe­
renza c'è fra loro e me? ». 

• Tuttavia, questa ragazza 
< giudiziosa », che ha saputo 
uscire indenne dall'episodio 
che € per poco non rovesciò 
il governo », sa assumere in 
proposito un atteggiamento 
< responsabile » simile a quel­
lo degli ambienti conserva­
tori all'epoca dello scandalo: 
Profumo * non mi sembrò in­
telligente abbastanza da far 
parte del governo e i succes­
sivi avvenimenti confermaro­
no questa impressione... Ri­
masi disgustata quando lessi 
la sua dichiarazione alla Ca­
mera in cui negava di aver 
avuto rapporti con Christi­
ne... Forse è stata una fortu­
na per tutti noi che sia stata 
Christine e non una donno 
politicamente più matura, a 
influenzare un ministro della 
Guerra e vn membro del ga­
binetto britannico! » 

Tutti noi! Evidentemente 
chi ha finanziato e scritto il 
rapporto per Mandy. sa come 
ranno dette certe cose. Man­
dy sembra parlare a nome di 
una class? e sembra voler 
dire eh? quella classe può 
Sdarsi di lei. Questa « corti-
gl'ina di lusso » (come si au­
todefinisce ) è anche più « pn-
H:a • di Christine: e Non ho 
mai approvato la sua propen­
sione per gli uomini di co­
lore ». 

< L'establishment è stato 
disestablished — l'alta socie­
tà è stata detronizzata » — 
ha gridato Mandy al telefono 
mentre mi parlai-a. Ed ha 
aggiunto una delle *ue risate 
caratteristiche. Ma lei. al-
l'establishment. cioè alla clas­
se alta, è rimasta attaccala. 
nonostante tutto. E ora è di­
sponibile (con prezzi m au­
mento). Oggi era occupata a 
fare le ralipie. Stamane è an­
data all'ambasciata tedesca 
per il visto d'ingresso in Ger­
mania. Domani parte per Mo­
naco dove si esibirà in un 
cabaret (150 000 lire per se­
ra). < Devo essere la cantante 
meno preparata e più pagata 
che sia mai esistita », è il 

commento di Mandy. Canterà 
fra l'altro: < But an english-
man needs Urne » f Ala a un 
inglese gli ci vuole il tempo) 
— la canzone portata al suc­
cesso da Hertha Kitt. Fra gli 
altri progetti c'è quello di 
interpretare l'eroina di un 
film tratto dal romanzo 
< proibito » Fanny Hill che 
narra la storia di una cele-
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Contro la leucemia 

Naessen 
noti è efficace 

Il parere delP« Istituto 
del cancro » • Il biologo 
corso ha lasciato Ajac­
cio • Speranze accese 

in tutta Europa 

BASTIA (Corsica), 6. 
Il filo di speranza suscita­

to tra gli ammalati di leu­
cemia dalle dichiarazioni del 
biologo francese Gaston Naes­
sen, il quale avrebbe messo 
a punto un siero efficace per 
la cura della tremenda ma­
lattia, conosciuta anche co­
me il < cancro del sangue », 
resiste, non ostante i cauti 
avvertimenti del ministero 
della Sanità e un appello 
lanciato dallo stesso Naessen 
per mettere fine all'afTlus.io 
in Corsica di malati che sup­
plicano di essere curati col 
siero da lui prodotto. 

Un centinaio di persone si 
sono rivolte dall'Inghilterra 
al console di Gran Bretagna 
ad Ajaccio chiedendo di es­
sere sottoposte alla cura; 
dalla Scozia, ieri sera, un 
bimbo di tre anni si accin­
geva a partire verso l'isola, 
grazie ai proventi di una 
colletta organizzata nel suo 
villaggio; un deputato, Ja 

bre cortigiana (*una versio- mes Bennet, ha chiesto d'in-
ne femminile di Tom Jones, contrare il console francese 
ma più sexy *) 

Le vesti settecentesche si 
addicono a Mandy: il suo rap­
porto si conclude infatti ad­
dirittura con un pistolotto 
morale in cui. alla maniera 
della Moli Flanders di Defoe. 
mette in guardia quanti po­
trebbero seguirne la sorte. 
Ma forse Mandy assomiglia 
di più a Rorana (l'altra cor­
tigiana descritta da Defoe) 
che aveva maniere più ari­
stocratiche della plebea Moli. 
L'unico a non avvedersi di 
quanti diritti abbia Mandy a 
venire trattata dall'Inghilter­
ra contemporanea come una 
vera lady deve essere il mae­
stro di cerimonie del Savoy 
Hotel che qualche mese fa 
— dopo essere stato costretto 
ad annunciarne il nome a un 
pranzo per il « lancio » - di 
Cleopatra — minacciò una 
protesta attraverso la propria 
organizzazione professionale 

Il maestro di cerimonie ha 
torto: Mandy è perfettamen­
te all'altezza della situazione 
e si è conquistata il diritto 
ad < appartenere », con mezzi 
perfettamente accettabili ri­
catti compresi, alla società in 
cui vive. Ora sogna di venire 
in Italia a fare uh film: 
€ Qualcosa — ha detto — di 
molto simile alla Dolce vi­
ta ». 

Leo Vestri 

r 
Inghilterra 

l 

« Mogia 
nera »: 
tombe 

profanate 
LONDRA, 6. I 

Il rettore della chiesa an- | 
glicana di S. Nicholas, a 
Bramber nel Sussex, ha sca- I 
gliato la maledizione sulle ' 
persone che hanno violato 
le tombe del piccolo cimi­
tero parrocchiale locale per 
compiere pratiche di • ma- I 
già nera ». I 

Ieri mattina il rettore del­
la chiesa, il rev. Ernest 
5treete, ha trovato alcune 
croci divelte dalle tombe e 
poste di fronte alla porta 
principale della chiesa. Al­
cuni angeli di pietra erano 
stati asportati dalle tombe 
e decapitati. Sulla porta del- . 
la chiesa gli intrusi avevano 
disegnato con il gesso alcuni 
segni « magici ». 

Il rettore, quando ha con­
statato le devastazioni com­
piute, si è avvicinato all'al­
tare ed ha pronunciato le I 
seguenti psrole: • Invoco la | 
maledizione contro le per-
sone che hanno violato il I 
cimitero della chiesa. Po*- I 
sano i loro giorni essere . 
pieni di angoscia e di do- I 
lore: e possa Dio aver pietà I 

d'Edimburgo; due francesi, i 
cui figli versano in gravissi­
me condizioni, hanno chiesto 
direttamente al dottor Naes­
sen di essere ricevuti. Il me­
dico ha opposto un netto ri­
fiuto. Due bimbe affette da 
leucemia, giunte nelle ultime 
48 ore ad Ajaccio in condi­
zioni disperate per essere 
sottoposte alla cura con il 
siero Naessen sono morte 
oggi. Il siero così controverso 
continua ad essere sommini­
strato a tre soli bambini: due 
inglesi e un francese. 

Gaston Naessen, che si 
rifiuta di sperimentare il suo 
siero, si è sottratto alla folla 
di postulanti lasciando Ajac­
cio, per rifugiarsi a Cervio-
ne, presso Bastia, ospite del­
la famiglia di Bernard Fer-
ran. il ragazzo leucemico che 
sarebbe stato guarito dal suo 
siero. Egli ha ricevuto que­
sta sera un invito del presi­
dente del Comitato britanni­
co contro il cancro perché si 
rechi in Gran Bretagna per 
proseguire i suoi studi. Tale 
invito è accompagnato dalla 
offerta ' immediata di una 
somma di tremila - sterline. 
Decine di giornalisti, fran­
cesi e di altri paesi euro­
pei, che stavano cercando 
con ogni mezzo di ottenere 
un incontro col biologo, mos­
si dall'ansia di ottenere no­
tizie dirette, per rispondere 
alla grande speranza susci­
tata ovunque dall'annuncio 
della guarigione del piccolo 
Bernard Ferran. sono riusci­
ti oggi ad avere un colloquio 
con il medico. Gaston Naes­
sen è stato estremamente la­
conico: € Penso di presenta­
re in numerosi Paesi, alle 
autorità competenti .una co­
municazione scientifica per 
illustrare la mia scoperta af­
finchè esista altrove, e cioè 
fuori della Francia, la prova 
indiscutibile che io sono l'in­
ventore del siero ». Rispon­
dendo poi ad una precisa do­
manda di un giornalista, il 
medico ha voluto mettere in 
guardia l'opinione pubblica 
contro eccessive speranze, 
informando inoltre di avere 
esaurite le scorte del siero. 

Intanto un gruppo di e-
sperti ha espresso un parere 
nettamente negativo sulla ef­
ficacia del « siero Naessen >.' 
Si tratta dei biologi dell'i I-
stituto del radio » di Parigi 
i quali, senza incertezze, 
hanno definita assurda l'ipo­
tesi che « un ricercatore iso­
lato e fornito di scarsi mez­
zi, anche se geniale e in 
buona fede, riesca a mettere 
a punto un siero efficace 
(contro la leucemia, n.d.r.) *. 
La leucemia — fanno rileva­
re tra l'altro i biologi del­
l'* Istituto del radio » — e 
un flagello contro il quale. 
purtroppo, non si è ancora 
riusciti a trovare un'arma 
efficace. Essa è oggetto di un 

{gigantesco lavoro collettivo 

I
di tutti gli scienziati del 
mondo. Ogni progresso par-

ledizìone doveva rimanere 
valida fino a che I respon­
sabili dei gesti vandalici 
non avessero chiesto per- • 
dono. | 

La maledizione deve aver 
impressionato i profanatori. I 
Stamane infatti tutte le tom- I 
be erano state rimesse a . 
posto nel corso della notte. I 
Il rettore ha ritirato Tana- • 
tema. I 

Le autorità di polizia, dal | 
canto loro, sono preoccu-
paté per la vivace ripresa I 
di manifestazioni di « ma- I 
già nera » in varie parti del 
paese dato che varie incur­
sioni hanno avuto luogo di 
recente n-* piccoli cimiteri I 
di campagna. Le pratiche | 
di • magia nera >, se svolte 
senza provocare danni, non I 
costituiscono un reato. Ma • 
la polizia teme che dietro 
a manifestazioni dì questo 
tipo si nascondano pratiche 
orgiastiche nel corso delle 
quali si consumano sostanze 

• stupefacenti. . 

Sziale è conosciuto, ogni ten-

I tativo è seguito ». 
Naturalmente la stampa 

francese si occupa con ampi 
servizi dello avvenimento, 
mantenendo una linea pru­
denziale. Quasi tutti ì gior­
nali chiedono un sollecito 
pronunciamento delle auto­
rità, accusando il ministero 
della Sanità di « attendi­
smo ». 

Così, mentre la polemica 
imperversa, il piccolo Alain 
Sogaro di 4 anni, che i geni­
tori portarono in Corsica sa­
bato scorso, e che nessun 
medico della città accettò di 
curare col « siero Naessen ». 
è stato ammesso nell'ospeda­
le municipale di Bastia ma il 
primario si rifiuta di permet 
tere ad un medico, il dottor 
Ristorcelli, il quale sarebbe 
disposto a iniettare il siero 
al bimbo sotto la propria re­
sponsabilità, di entrare nel 
l'ospedale. 

Forse è stata la cognata 

M a g n a t e del petrolio 

assassinato in USA 

i 

* 
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Nel centro di Ginevra 

Bruciano i grandi 
magnimi: 

un miliardo di danni 
GINEVRA, 6. 

Il fuoco ha distrutto, la 
scorsa notte, nel centro della 
città, i grandi magazzini 
< Bon Genie », appartenenti 
ad una delle più grandi orga­
nizzazioni commerciali sviz­
zere. I danni, secondo i primi 
sommari accertamenti, am­
monterebbero a 10 milioni di 
franchi svizzeri, pari a circa 
un miliardo di lire. 

L'incendio è scoppiato al­
l'improvviso, nel cuore della 
notte, all'ultimo piano del 
grande magazzino. Sono sta­
ti alcuni passanti a dare l'al­
larme per primi. Poco dopo 
la mezzanotte, giungevano 
sul posto i primi contingenti 
di vigili dei fuoco che tenta­
vano di circoscrivere le 
fiamme. 

Il compito era arduo poi­
ché il vento, che soffiava for­
tissimo, alimentava i diversi 
focolai rendendo vana l'ope­
ra dei vigili. Era quindi ne­
cessario l'intervento dell'in­
tero battaglione dei vigili di 
Ginevra che inondavano i lo­
cali * del grande magazzino 
con potenti getti di acqua 
Alcune case nei pressi del 
magazzino venivano fatte 
sgombrare d'urgenza poiché 
il pericolo era imminente 
Alle due del mattino, quasi 
tre piani di e Bon Genie » 
erano già completamente di-| 
strutti. | 

L'immobile era stato defi-j 
nitivamente sistemato di re-1 

cente Quello della notte scor- ! 
sa era apparso subito comej 
uno dei più gravi sinistri che 
si ricordino a Ginevra, dopo 
l'incendio che distrusse, nel 
1953. il • « Grand - Theatre ». 
Solo dopo una strenua lotta. 
'1 fuoco veniva domato. 

Il bilancio dell'incendio. 
era gravissimo. I locai: del 
grande magazzino erano an­
dati quasi completamente di­
strutti, . insieme alla merce. 
Case e negozi vicini avevano 
riportato notevoli danni. Inol­
tre. ben otto vigili del fuoco 
erano stati ricoverati all'ospe­
dale a causa di alcune contu­
sioni o per principio di asfis­
sia Sembra che l'incendio sia 
stato provocato da un corto 
circuito. Le autorità canto­
nali hanno aperto una in­
chiesta. 

New York 

Piromane 

appicca i l fuoco 

all'Astor Hotel 
NEW YORK. 6 

Un violentissimo incendio è 
scoppiato, la scorsa notte, in una 
sala del famoso -Astor Hotel». 

- Si è trattato — ha detto 
più tardi un funzionario di 
polizia — quasi sicuramente 
dell'opera di un piromane. L'al­
bergo. quando le fiamme sono 
divampate alla mezzanotte in 
punto (ora locale), ospitava al­
meno qua trocento persone ». 

Non sì sono avute scene di 
panico anche perchè la situa­
zione è apparsa sotto controllo 
fin dall'inizio. Tutti i clienti 
dell'" Astor Hotel - sono stati 
comunque portati al sicuro. Al­
cuni testimoni avrebbero af­
fermato di aver visto un uomo 
mentre appiccava il fuoco ad 
alcuni tendaggi dell'albergo. 
Sono in corso accertamenti. 

NEWPORT BEACH (Ca­
lifornia). — Misterioso de­
litto in una villa di New-
port Beach. Il padrone di 
casa, il multimiliardario 
William Bartholomae, di 
70 anni, è stato trovato as­
sassinato a coltellate, ieri, 
nella cucina della sua son­
tuosa dimora. 

La polizia ha arrestato 
quale sospetta responsabi­
le dell'omicidio la balleri­
na spagnola Carmen Gai-
lardo, di 25 anni, cognata 
della vittima. 

Carmen Gallardo sposò 
4 anni fa un fratello del 
Bartholomae. Ieri è stata 
rinvenuta priva di sensi 
vicino al corpo del cogna­
to. La tragica scoperta è 
stata fatta dall'ex moglie 
del miliardario, il quale 
deteneva enormi interessi 
in decine di compagnie pe­
trolifere. La donna. Mino-
la Gallardo, di 32 anni, 
aveva ottenuto il divorzio 
tempo fa unitamente a un 
risarcimento di circa due 
miliardi e mezzo di lire. 

Minola Gallardo, a sua 
volta ferita a una mano, 
appena rinvenuti i corpi 
della sorella e dell'ex ma­
rito, • ha chiamato aiuto. 
Sembra, però, che abbia 
negato alla polizia di co­
noscere i motivi della tra­
gedia e finanche le circo­
stanze del ferimento del 
quale è rimasta vittima. 
(Nelle telefoto: il miliar­
dario ucciso e Carmen Gai-
lardo, la sospetta assas­
sina). 

Nella stagione infernale 
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Radio Berlino Internailonale, 
voce della Repubblica Democratica Tedesca, 
vi informerà su tutti gli aspetti del problema tedesco, 
punto nodale della situazione politica internazionale, 
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